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PREMESSA 

 
Il RAV (Rapporto di Autovalutazione) ha evidenziato i punti di forza e quelli di debolezza, sia relativi 
all’assetto organizzativo dell’Istituto che all’azione educativo-formativa. Essi hanno costituito il punto di 
partenza per l’individuazione delle priorità strategiche e dei traguardi da conseguire a seguito di precise 
scelte metodologico-didattiche e organizzative, gestionali ed amministrative.  
Tenendo conto di ciò, il PDM è costruito su precisi obiettivi di processo, che costituiscono le azioni di breve 
periodo da mettere in atto per favorire il miglioramento. 
 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche  

 

 

 
Area di processo 

 
Obiettivi di processo 

E’ connesso alle priorità… 

1 2 

 
 
 

Curricolo, progettazione  
e valutazione 

Completamento della progettazione del curricolo verticale 
correlato da precise competenze in uscita per ciascun anno 
di corso. 

 
X 

 
X 

Predisposizione di prove strutturate, di criteri e di griglie 
di valutazione parallele, per garantire uniformità di 
valutazione. 

 
X 

 
X 

Formazione del personale docente sulla progettazione 
e valutazione per competenze 

 
X 

 
X 

 
 

Continuità  
e orientamento 

Progettazione di Unità di Transizione finalizzate a 
favorire il passaggio degli alunni da un ordine di scuola 
all’altro. 

 
X 

 
X 

Progettazione di attività finalizzate al riconoscimento 
delle proprie predisposizioni e dei propri talenti, in vista 
delle scelte future. 

 
X 

 
X 



 

TABELLA 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 
 

 

Obiettivo di processo Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(da 1 a 5) 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 

dell’intervento 

 
1 

Completamento della progettazione del 
curricolo verticale correlato da precise competenze 
in uscita per ciascun anno di corso 

 
4 

 
4 

 
16 

 
2 

Predisposizione di prove strutturate, di criteri e di 
griglie di valutazione parallele, per garantire 
uniformità di valutazione. 

 
3 

 
4 

 
12 

 
3 

Progettazione di Unità di Transizione 
finalizzate a favorire il passaggio degli alunni da 
un ordine di scuola all’altro. 

 
4 

 
4 

 
16 

 
4 

Progettazione di attività finalizzate al 
riconoscimento delle proprie predisposizioni e dei 
propri talenti, in vista delle scelte future. 

 
2 

 
2 

 
4 

Legenda: 1= nullo - 2= poco - 3= abbastanza - 4=molto - 5= del tutto 

Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

 

 

Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 
 

Obiettivo di processo n. 1 

Azione prevista Effetti positivi 
a medio termine 

Effetti negativi 
a medio termine 

Effetti positivi 
a lungo termine 

Formazione del 
personale 
docente su: 

- Progettazione 
per 
competenze. 

- Valutazione per 
competenze 

- Incremento delle 
competenze progettuali 
per il 30% dei docenti 

- Aumento dell’efficacia 
dell’azione didattica per il 
30% dei docenti 

- Aumento della oggettività 
della valutazione per il 30% 
dei docenti 

 
 
 
- Aumento del carico di 
lavoro da parte dei 
docenti 

- Incremento delle 
competenze progettuali 
per il 60% dei docenti 

- Aumento dell’efficacia 
dell’azione didattica per il 
60% dei docenti 

- Aumento della oggettività 
della valutazione per il 60% 
dei docenti 

 
Istituzione dei 
Dipartimenti 
Disciplinari. 

 
- Aumento della capacità di 

lavorare in gruppo 
- Diminuzione del livello di 

autoreferenzialità 

 - Aumento del numero di 
docenti coinvolti 
fattivamente nei gruppi di 
lavoro 

- Miglioramento del clima 
scolastico 

 

Obiettivo di processo 
in via di attuazione 

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

 
- Completamento della 

progettazione del curricolo 
verticale corredato da 
precise competenze in 
uscita per ciascun anno di 
corso. 

- Condivisione delle scelte 
- Sistemazione dei curricoli 

verticali per competenze di: 
- italiano 
- matematica 

- Completamento della 
costruzione dei curricoli 
verticali disciplinari per 
competenze. 

 
 
 
- Numero di curricoli 

verticali costruiti 

 
 
 
- Osservazione diretta 

 
- Predisposizione di prove 

per competenze. 
 
- Individuazione di criteri e di 

griglie di valutazione per 
classi parallele. 

 
- Valutazione per competenze 
- Equiparazione degli esiti tra le 

classi 
- Effettivo utilizzo degli 

strumenti di valutazione 
predisposti 

- Numero di classi 
che effettuano le 
prove comuni 

- Numero di docenti 
che utilizzano le 
rubriche di 
valutazione 
predisposte 

 
 
 
- Tabulazione degli 

esiti 
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Obiettivo di processo n. 2 

Azione prevista Effetti positivi 
a medio termine 

Effetti negativi 
a medio termine 

Effetti positivi 
a lungo termine 

 
 
 

- Predisposizione 
di prove per 
competenze 

- Coinvolgimento di un 
numero crescente di 
docenti nella 
progettazione di prove di 
competenze. 

- Definizione di sequenze di 
compiti di realtà su cui 
basare la valutazione 
quadrimestrale degli 
alunni. 

  
- Costruzione, a livello di 

istituto di UdA intese come 
percorsi autosufficienti, ma 
tra loro collegati, in grado 
di sostenere gli allievi nella 
conquista più che nella 
riproduzione delle 
conoscenze. 

 
 

- Individuazione di 
criteri e di 
griglie di 
valutazione per 
classi parallele. 

- Condivisione del lessico 
nella progettazione e 
nella valutazione. 

- Elaborazione di griglie 
comuni di valutazione 
ispirate ai principi di 
validità, attendibilità e 
funzionalità. 

- Effettiva corrispondenza 
tra performance e 
valutazione degli allievi. 

 
- Rischio di puntare 

troppo su strumenti 
rigorosi di valutazione 
tralasciando il valore 
formativo e 
processuale della 
valutazione 

 
- Utilizzo consapevole, da 

parte di tutti i docenti, 
degli strumenti di 
valutazione predisposti. 

- Riduzione delle differenze 
valutative tra classi 
parallele del 60% 

 
Tabella 5 – Caratteri innovativi  

 

 
Tabella 6 - Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure professionali Tipologia di attività 

Docente di scuola primaria specialista  Potenziamento di lingua inglese nelle classi quinte 

Docente primaria Istruzione domiciliare  

Docenti della primaria e secondaria  Interventi volti al consolidamento delle abilità di base in alunni con BES 

Docenti della primaria e secondaria Avvio allo studio del latino 

Docenti della primaria e secondaria Elementi fondamentali di informatica e/o statistica 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
Connessione con il quadro di riferimento 

di cui in Appendice A e B 

Utilizzo delle nuove tecnologie per 
rendere più accattivante il processo 
di insegnamento/apprendimento e 
rimotivare gli studenti. 

A. Sviluppare le competenze digitali degli studenti (H); 
B. Valorizzare di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento 

degli alunni (N). 
C. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per 

supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare. (2) 
Costituzione di dipartimenti 
disciplinari verticali.  
Individuazione di responsabili dei 
dipartimenti e di referenti per la 
progettazione e per la valutazione. 

A. Individuare di percorsi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni (O). 

B. Investire sul “capitale umani”, ripensando i rapporti (dentro/fuori, 
insegnamento frontale/apprendimento tra pari…) (6) 
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